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PREMESSA

La Cooperativa “C.K.W.” è nata nell’Ottobre del 2010.

Il Bilancio Sociale, nell’esplicitare i dati d’esercizio insieme ai dati
di valore aggiunto creato e distribuito, permette di rendere
evidente l’azione dell’impresa cogliendone gli aspetti che la
qualificano in quanto sociale.

Un compito importante, voluto fortemente da Regione Lombardia,
ed incentrato sulla valorizzazione delle imprese, ma non solo,
che guardano all’aspetto più essenziale dei bisogni della
nostra società.

E’ questo, quindi, un documento che rende visibile la nostra
opera, la descrive sinteticamente e ne evidenzia i risultati
raggiunti nel corso del 2015/2016.



■ Le Cooperative Sociali hanno lo scopo di perseguire
l’interesse generale della comunità alla promozione umana ed
all’integrazione sociale dei cittadini (art. 1 Legge 381/1991).

■ Il presente Bilancio Sociale conferma la volontà della
Cooperativa Sociale “C.K.W.” di dare concretezza alla propria
missione aziendale. Una missione che ha come obiettivo
quello di garantire la massima completezza, chiarezza e
trasparenza nel comunicare le proprie strategie, le attività
realizzate e i risultati ottenuti nei confronti della comunità di
riferimento.

■ In questo modo il Bilancio Sociale diventa non soltanto uno
strumento di rendicontazione, ma anche un mezzo di
diffusione dell’impegno sociale dell’organizzazione e di
promozione di politiche di buona cittadinanza.



■ Può essere questo, quindi, il primo, e principale, obiettivo della
Cooperativa “C.K.W.” che in seguito alla Legge 381/91 sceglie
di dedicarsi allo svolgimento di servizi educativi.

■ I destinatari a cui è rivolto il documento sono quindi i diversi
portatori di interesse, siano essi interni che quelli esterni
(multistakerholder). Bisogna tener conto che, per via delle
caratteristiche dei servizi offerti, la Cooperativa “C.K.W.” non
ha fornitori nel senso stretto del termine

■ Consideriamo inoltre tra i portatori di interesse a cui il
documento è rivolto anche la comunità locale, perché è quella
verso cui si concretizza il sostegno ai diversi soggetti.



■ La modalità scelta per la redazione del presente documento,
che fa riferimento all’anno 2015/2016, rispecchia
completamente le linee d’indirizzo predisposte dalla Regione
Lombardia, attraverso il manuale disponibile in rete, tenendo
conto che, dovendo raggiungere i portatori di interesse,
soprattutto esterni, deve essere il più possibile leggibile ed
interpretabile, chiarendo quale sia la mission che la
Cooperativa si è data.

■ La redazione del documento, che ha visto impegnati tutti i
portatori di interesse interni non ha portato alla costituzione
vera e propria di gruppi di lavoro (anche perché la Cooperativa
“C.K.W.” è una società di piccole dimensioni, nella quale il
rapporto interpersonale è immediato e diretto). Tale lavoro è
stato svolto singolarmente, in base alle proprie funzioni, e così
tradotto e sintetizzato attraverso



■ il Consiglio di Amministrazione. Il documento finale è poi stato
sottoposto ai portatori di interesse interni per gli ulteriori
affinamenti. Tale operazione ha consentito di rendere il
documento più leggibile in quanto, prima della stesura
definitiva, è stato sottoposto, a campione, anche a stakeholder
esterni.

■ L’attività della Cooperativa si è sviluppata attraverso i dettami
della Legge 381/1991 e delle Leggi regionali 16/1993 e
21/2003.

■ A seguito dell’approvazione del Bilancio Sociale,si intende
dare pubblicità, nell’immediato, al documento innanzitutto
interessando l’assemblea dei soci e degli stakeholder interni.
Successivamente sarà cura del C.d.A. estendere tale obiettivo
agli utenti finali dei servizi svolti (stakeholder esterni).



Informazioni generali sulla cooperativa

C.K.W. COOPERATIVA KAROL WOJTYLA SOCIETA’ COOPERATIVA

SOCIALE è la denominazione della nostra organizzazione, a

responsabilità limitata.

L’oggetto sociale ha come scopo primario l’organizzazione e la gestione

di strutture sociali, educative e scolastiche;

la gestione di servizi per minori, adolescenti e giovani;

lo svolgimento di attività e la prestazione di servizi di prevenzione del

disagio giovanile, socio-educativi, scolastici, parascolatici, sportivi,

culturali, ricreativi, di collegamento della realtà giovanile con il mondo del

lavoro, di aiuto allo studio e di prevenzione della dispersione scolastica, di

assistenza ai portatori di handicap, di accoglienza di solidarietà verso le

persone svantaggiate;

la promozione e l’organizzazione di iniziative culturali di sensibilizzazione

della comunità e di sostegno della responsabilità educative della famiglia.



Il consiglio di amministrazione è composto da tre consiglieri, in
carica per il triennio 2016/2018

■ Il Presidente: Avv.Francesco Percassi

■ Il Vice Presidente: Avv. Angelo Capelli

■ L’Amministratore Delegato: sig.Luigi Mangili

Date le ridotte dimensioni della Cooperativa, non è presente
l’organo di controllo.

La cooperativa non aderisce ad alcuna associazione di categoria,
né consorzio, né ha partecipazioni in altra cooperativa o
impresa.



Relazione di missione

■ La Cooperativa fornisce servizi educativi con la gestione
dell’Istituto V.E.S.T. scuola inferiore di secondo grado
riconosciuta dal M.I.U.R. Opera esclusivamente sul territorio
provinciale bergamasco, con particolare riferimento all’Alta
Valle Seriana, territorio omogeneo per caratteristiche socio-
economiche e culturali.

■ Nello sviluppare la propria azione sul territorio, si propone di
migliorare la qualità della vita privilegiando la persona e la sua
unicità. Concorre perciò al benessere della collettività
attraverso un concetto di lavoro fondato su relazioni capaci di
valorizzare l’identità e la soddisfazione della persona. Obiettivi
ancor più ardui se si pensa che il territorio di cui trattasi è
composto da piccoli Comuni, distanti tra loro ed inseriti in un
contesto montano.



■ I valori di riferimento si possono riassumere in alcuni brevi
concetti: l’agire è improntato al massimo rispetto dell’identità
della persona con l’intento di favorirne l’integrazione sociale; la
Cooperativa intende partecipare e contribuire attivamente ai
cambiamenti in corso nel mondo educativo, collaborando
attivamente con le famiglie; l’operato della Cooperativa è
improntato al rispetto delle peculiarità individuali, si impegna a
garantire cura della persona in termini di assistenza fisica,
psicologica e di relazione, legame con la comunità locale, con
gruppi sociali e le Istituzioni. Obiettivo strategico della
Cooperativa è quello di fare della qualità un fattore di crescita
sociale, agendo sui bisogni dei beneficiari attraverso la
gestione di servizi ad alto contenuto relazionale.



■ Gli obiettivi che la Cooperativa C.K.W. si pone sono:
consolidare la propria presenza sul territorio di riferimento,
migliorando la qualità del servizio offerto e portando,
soprattutto laddove la scarsità di mezzi e risorse lo impone, la
professionalità dei propri soci; migliorare la qualità della
preparazione dei soci lavoratori, attraverso giornate di studio
localizzate nelle comunità di provenienza dell’utenza; allargare
il proprio campo d’azione attraverso la fattiva collaborazione
con entità simili sparse sul territorio.

■ Mediante l’assunzione di compiti per conto della Pubblica
Amministrazione locale, soprattutto piccoli Comuni montani, si
sono pienamente raggiunti gli obiettivi precedentemente
fissati, ossia: soddisfazione dei bisogni delle popolazioni locali
scolastiche disagiate e lontane dai centri istituzionali. Il tutto
ha prodotto una maggiore propensione delle famiglie
all’autostima ed al volontariato a favore della propria comunità.



■ L’operato della Cooperativa, inoltre, si sviluppa attraverso la
valorizzazione delle capacità lavorative e della partecipazione
attiva dei soci. La Cooperativa assume come asse portante
del proprio agire: una gestione democratica e partecipata di
tutti i soci; parità di condizioni tra i soci; trasparenza
gestionale.

■ La Cooperativa intende inoltre avere come riferimento il
territorio in cui lavora, ma soprattutto le popolazioni che lo
compongono. Trattandosi di comunità piccole, disagiate e
lontane dai più grandi centri urbani, con gap tecnologici non
indifferenti, intende privilegiare, specializzare e valorizzare le
risorse umane con atti che consentano l’integrazione
societaria anche di lavoratori che nel tempo prendono strade
diverse ed in altri contesti territoriali.



■ La Cooperativa “C.K.W.” nasce a Clusone (Bg) alla fine di
ottobre del 2010; la sua attività è iniziata di fatto nel settembre
del 2012 con l’apertura del primo anno scolastico. Con
Decreto n. 1539 del 16.05.2012 è stata iscritta all’Albo
regionale delle Cooperative Sociali, alla Sezione A. L’area
d’intervento è stata fin da subito quella dell’educazione
scolastica.



Struttura di governo

Come in ogni società a responsabilità limitata, l’assemblea dei
soci è sovrana e le sue decisioni vengono portate a buon fine
dall’attività degli amministratori. Trattandosi nel caso specifico di
cooperativa di piccole dimensioni, il controllo viene effettuato
direttamente dalla base sociale, peraltro considerando che lo
statuto prevede l’istituzione dell’organo di controllo oltre certi limiti
legali, che noi non superiamo.

La cooperativa può per statuto nominare un amministratore unico
ovvero un consiglio di amministrazione, eletti dall’assemblea. Il
consiglio può essere composto da tre a quindici membri , scelti tra
i soci cooperatori. Durano in carica per un periodo determinato o
indeterminato in funzione delle scelte dell’assemblea e sono
rieleggibili.



L’organo di controllo per eccellenza è il Collegio Sindacale, che se
istituito consta di tre membri effettivi e due supplenti.

Le deleghe che vengono conferite agli amministratori riguardano
la firma dei contratti e le pratiche presso gli istituti di credito.

Non sono deliberati alcuni compensi per l’esercizio di
amministratore, dato il carattere volontario dell’ opera prestata.



I portatori di interessi

■ Mappa degli stakerholder

Nell’immagine di cui sotto si propone una rappresentazione grafica dei principali interlocutori 
con cui la Cooperativa “C.K.W.” si relaziona. Gli stakerholder si suddividono in interni 
(soci lavoratori, soci sovventori, dipendenti e work experience) ed esterni.



■ Organi direzionali

Il Presidente della Cooperativa è l’Avv.Francesco Percassi. Il
Consiglio di Amministrazione , oltre al Presidente, è composto
dal Vice Presidente Angelo Capelli e dal Consigliere Luigi
Mangili.



■ Fruitori

■ Nel corso dell’esercizio 2013-2014 la Cooperativa “C.K.W.” ha
cambiato la sede dell’Istituto VEST lasciando i locali di Via
Trieste e portandosi in una sede più consona e moderna in
Via S.V. de’ Paoli 7 a Clusone.

Cooperativa

Utenti

Famiglie



■ Per quanto riguarda gli stakeholder esterni la Cooperativa 
“C.K.W.” ha rapporti con le famiglie dei ragazzi iscritti alle 
scuole primarie.

■ La rete territoriale è composta dalle Istituzioni locali, dalle
Parrocchie, dagli Oratori, dagli Istituti Scolastici e dalle
Biblioteche della Valle Seriana, della Val Cavallina e dell’Alto
Sebino, dalla Provincia di Bergamo e da tutta una serie di
Istituzioni Paritarie e Private, con le quali si intrattengono
rapporti con scambio di esperienze e best practices.

■ Il rapporto più fattivo e concreto è quello con l’Istituto
scolastico «La Traccia» di Calcinate (BG). L’ottimo rapporto
avuto con la Cooperativa Nicolò Rezzara di Clusone si è
concluso nel corso dell’anno a causa della messa in
liquidazione della stessa. Si ringrazia il Liquidatore e il Cda per
averci donato materiale scolastico di qualità.



Relazione sociale

■ Evoluzione e cambiamenti della base sociale:

Prosegue l’adesione della maggior parte dei genitori dei
ragazzi iscritti alla compagine sociale.

■ Anche i Professori hanno aderito alla proposta di associarsi, 
mantenendo ampiamente al disopra del limite di legge le 
caratteristiche della ONLUS, che vede per l’appunto l’incontro
con logiche cooperative delle due componenti: fruitore e 
fornitore del servizio.



Esame della situazione 

finanziaria

■ La dimensione economica della cooperativa è proporzionata
alla composizione della cooperativa stessa: peraltro non
subendo importanti costi di gestione e avvalendosi della
gratuità dell’opera svolta dagli appartenenti il consiglio di
amministrazione e da alcuni dei soci, riesce a ottenere un
piccolo utile.



■ Produzione e distribuzione di ricchezza economica anno 2015/2016

■ PRODUZIONE

■ Ricavi e Contributi 259.326,00

■ Costi di produzione e gestione 257.194,00

■ Ricchezza Economica 2.132,00 



■ DISTRIBUZIONE RICCHEZZA

■ Lavoratori dipendenti 170.848,00

1. Costo per lavoro soci dipendenti 170.848,00

2. Costo per lavoro dipendenti non soci 0,00

■ Banche

1. Interessi e spese tenuta conto 1.623,00

■ UTILE DI ESERCIZIO 536,00



Prospettive future

Con l’esercizio in corso l’Istituto Vest ha concluso il secondo ciclo. La

futura classe 1.a conterà 28 elementi raggiungendo così il massimo

consentito dai locali a disposizione.

Obiettivi di miglioramento da percorrere che ci proponiamo per gli anni

futuri sono da ricercare in un ancor migliorato rapporto col territorio per

allargare la base sociale coinvolgendo famiglie, amministrazioni e

istituzioni.

La neonata associazione dei gentori ADSUM è la concretizzazione

dell’impegno speso in questi anni; prospettiva di un ulteriore

protagonismo dei genitori dei ragazzi e degli insegnanti.


